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La principessa Pustilla
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Dopo essersi svegliato, il piccolo mago Dentolino guardò per prima cosa fuori dalla finestra. Era una giornata meravigliosa. Il cielo era blu e le nuvole sembravano batuffoli di cotone bianchi. Il piccolo mago viveva in un castello sulla cima della montagna. Ed era così in alto che giaceva sulle nuvole.

In tutta fretta, il piccolo mago indossò il suo mantello nero e le sue scarpe rosse della scuola di magia. Non vedeva l’ora di fare colazione, bere un bicchiere di latte caldo e mangiare un pezzo di torta al miele. Ciò si trovava nella cucina del castello. Infine, nella sua borsa mise solo la pepiera, che aveva preso in prestito il giorno prima per un esperimento di magia. Per un momento, Dentolino pensò di fare incantesimi al tavolo della colazione. Sarebbe stato abbastanza comodo. Poi però preferì non fare nulla. Solo il giorno prima era accidentalmente apparso in una grotta buia sotto il castello anziché in biblioteca; gli ci erano volute quasi tre ore per uscire da lì. Finché il piccolo mago sarebbe stato uno studente di magia, la maggior parte dei suoi incantesimi non avrebbero funzionato correttamente. E per quanto tempo lo sarebbe stato era scritto nelle stelle. O per meglio dire, dipendeva da quanto tempo sarebbe passato prima che il suo primo dente traballante cadesse. Era l'incisivo anteriore sinistro. Dopotutto, poteva muoverlo avanti e indietro con la lingua per quasi altri due anni. Potrebbero passare cinquant’anni prima che un dente così traballante possa cadere ad un mago. E strapparlo o andare a sbattere contro qualcosa per far cadere il dente non ha aiutato, poiché in questi casi era ricresciuto immediatamente.

Il piccolo mago preferiva recarsi nella cucina del castello a piedi. Per prima cosa, scendeva i novantanove scalini dalla sua stanza fino all’atrio del castello e da lì, attraversava il grande corridoio della cucina. Quando passò davanti alla sala del trono, sentì improvvisamente la voce della principessa Pustilla: «Non puoi farlo, papà! È così crudele!». Il piccolo mago sbirciò nella sala per scoprire cosa stesse accadendo. 

La principessa Pustilla era davanti al trono e sbatteva infuriata i piedi sul pavimento.

In più, faceva girare vorticosamente i suoi riccioli biondi in aria. 

La principessa era un po’ più alta di Dentolino e indossava un abito rosa da principessa e degli orecchini con piccole corone dorate. 

Davanti a lei suo padre, il re Sonnellino, era seduto sul suo trono dorato che era almeno tre volte più grande del piccolo mago. Il re Sonnellino regnava sul reame delle Castagne ed era il re più tranquillo che si possa immaginare. Aveva una pancia grande e rotonda, la barba e delle guance rosso mela. Il re indossava un comodo vestito decorato con dei piccoli stemmi reali. Era il suo preferito perché di tanto in tanto poteva tranquillamente schiacciare un pisolino, ciò che amava di più fare. 

«Mi dispiace», disse il re Sonnellino a sua figlia. «Non è possibile festeggiare senza corona.»

«Ma è il mio primo ballo. Ho comprato altri abiti da principessa e li sto provando da quasi sei mesi», disse la principessa Pustilla, arrabbiata. 

«Cos’è successo?», voleva sapere il piccolo mago. 

«Papà ha perso la sua corona», raccontò la principessa. «È successo ieri sera mentre volava sulla grande foresta con il suo drago volante».

«Sì, durante il viaggio di ritorno dalla spiaggia», disse il re Sonnellino e sbadigliò. «È stato meraviglioso. Dopo il decollo mi si sono chiusi gli occhi.»

«E quando poi si è risvegliato dietro la grande foresta, la corona era sparita», continuò Pustilla.

Il re Sonnellino annuì. «Deve essermi scivolata dalla testa e sarà andata a finire sugli alberi. Ma non so dove.»
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«Maledetta corona», la principessa sbattè ancora una volta i piedi sul pavimento. «È così ingiusto che il mio ballo debba essere annullato per questo.»

«Allora dobbiamo ritrovare la corona», disse il piccolo mago.

«Come pensi di riuscirci?», domandò la principessa Pustilla. «Tutta la guardia del castello di papà è andata a cercarla e finora non ha trovato nulla.»
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